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LA SCUOLA ROSA 
IERI •  OGGI •  DOMANI 
 

Questo lavoro vuole ricostruire alcuni frammenti della storia della scuola primaria Rosa, dalla 

sua costruzione nel lontano 1963 a quella che sarà, tra due anni, la nuova scuola. Vuole 

conservare un ricordo della attuale scuola e proiettarsi verso la ‘nuova Rosa’. E’ quindi dedicato 

a tutte le persone, alunne e alunni, genitori, insegnanti, collaboratrici e collaboratori che in 

questi anni l’hanno fatta vivere come scuola del quartiere di Conca Fiorita e della città. 
 

Cap. 3 DOMANI 
L’iter del progetto per una ‘nuova’ Rosa ha origine in una delibera del Consiglio comunale di 

Bergamo del 27 luglio 2020 dove si prevedeva, nel quadro del Bilancio 2020-22, un impegno di 

spesa per “oneri professionali” in vista della “Demolizione e ricostruzione della scuola primaria 

G.Rosa in via Marzabotto”.    
 

 
 

L’intervento sulla scuola Rosa si inquadra in un più ampio piano di rinnovamento che riguarda 

l’insieme del patrimonio di edilizia scolastica della città.  

Alla base della previsione, la considerazione che un intervento sull’edificio fosse ormai necessario 

e che la prospettiva di una ‘ristrutturazione’ potesse essere più onerosa rispetto alla demolizione. 

L’incarico viene affidato alla Direzione Edilizia Scolastica, Sportiva e Opere Pubbliche di 

Riqualificazione del Comune di Bergamo.  

In concreto, è l’avvio di uno studio sullo stato dell’edificio e di predisposizione di ipotesi per la 

sua ricostruzione. 

Come si vedrà in seguito, dall’analisi sulla scuola si rileva, insieme ad uno “stato di conservazione 

dell'organismo edilizio nel complesso sufficiente”, una non rispondenza “agli odierni standard di 

idoneità sismica e efficientamento energetico”.  

In particolare, come era prevedibile, si evidenzieranno le carenze della porzione più ‘vecchia’ 

della scuola, quella antecedente l’ampliamento del 1998. 



  Delibera n.0497-20 Giunta comunale 
 

Nel dicembre 2020 la Giunta comunale approva lo “studio di fattibilità tecnico-economica 

dell’intervento per la 'Demolizione e ricostruzione della scuola primaria G. Rosa in via della Conca 

Fiorita'” redatto dal geom. Paolo Previtali della Direzione Edilizia Scolastica, Sportiva e Opere 

Pubbliche di Riqualificazione. Nelle considerazioni in premessa alla delibera si dichiara come 

“per la parte dell’edificio riservata alle attività didattiche, viste le caratteristiche dei manufatti e dei 

materiali e vetustà degli stessi, un intervento di ristrutturazione … risulta antieconomico” e come, 

viceversa, “si può procedere invece alla ristrutturazione con adeguamento sismico ed efficientamento 

energetico della palestra e del corpo di fabbrica degli spogliatoi a servizio della palestra”. Nella 

delibera si prevede la ricostruzione di una scuola “per un’utenza di 250 ragazzi circa suddivisi in 

10 sezioni con i relativi spazi, servizi e quant'altro necessario”. Si precisa anche che “in particolare 

dovranno essere realizzati servizi igienici accessibili anche a persone con disabilità temporanee o 

permanenti”, requisiti che gli attuali servizi igienici non rispettano. 

Il geom. Previtali consegna alla Giunta comunale due ipotesi progettuali: una tutta su un piano 

e una con parte dell’edificio su due piani. 
 

 Ipotesi parzialmente su due piani (vedi oommbbrree) 
 

  Ipotesi su un solo piano 

https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=59E23E6B4059AD77C12585EA0032F827&action=openDocument


  Delibera n.0042-21 del Consiglio comunale 
 

Il 28 aprile 2021 il Consiglio comunale di Bergamo approva, a maggioranza, il “Documento unico 

di programmazione 2021/2023” che contiene anche la previsione di spesa per “Demolizione e 

ricostruzione scuola primaria ‘G.Rosa’ in Via Marzabotto”.  
 

 
 

Per la realizzazione dell’intervento sulla scuola è indicato un impegno di spesa di 5 milioni di 

euro. E’ la decisione che fa fare un passo avanti alla concreta attuazione del progetto. 
 

  Delibera n.0174-21 della Giunta comunale 
 

La Giunta comunale delibera ulteriormente “in linea tecnica” nel maggio 2021, dopo che lo 

stesso geom. Previtali ha ‘aggiornato’ il suo studio. Nella ‘nuova’ deliberazione sono aggiunti un 

‘rilievo delle aree a verde’, con descrizione degli alberi presenti e del loro stato di salute (per alcuni 

viene indicato l’abbattimento), e un ‘ridisegno stradale e percorsi sicuri via Pinetti e Marzabotto’ 

con interventi sulle vie adiacenti la scuola. Sono riconfermate le due ipotesi di ricostruzione già 

presentate nello studio approvato nel dicembre 2020. 
 

  Delibera n.0302-22 della Giunta comunale 

https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_consiglio.xsp?documentId=87A40A8483C60FCEC12586A70045CBE0&action=openDocument
https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=B5EFF833E8867727C12586D2005300D5&action=openDocument
https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=923B22846AAAC874C12588680035CC9C&action=openDocument


 

Ancora una deliberazione della Giunta comunale, la n. 0302-22 del 30 giugno 2022, che, 

nell’ambito della “Approvazione del PIAO ‘Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, include 

impegni di spesa per progettazione esecutiva e intervento sulla scuola. 
 

 
 

E siamo ormai ai giorni nostri… 
 

LA NUOVA ROSA 

  Delibera n.207/2023 della Giunta comunale 

 

Il 20 aprile 2023 la Giunta comunale approva ‘in sola linea tecnica’ il “progetto definitivo di 

demolizione e ricostruzione della scuola primaria G.Rosa in Via della Conca Fiorita”. E’ il progetto 

che il 23 maggio 2023, nel corso di un incontro presso la scuola, l’Assessora Loredana Poli 

presenta a genitori, docenti e operatori del quartiere: è la ‘nuova’ scuola primaria Rosa.  

Il progetto, redatto dalla Società WELLTECH SRL di Trento, è frutto anche di un percorso di 

confronto con la scuola e le strutture di partecipazione del quartiere, alla luce degli studi 

preliminari già elaborati dal Comune.  
 

 
 

Insieme alle esigenze di un edificio adeguato dal punto di vista energetico e sismicamente ‘a 

norma’, vanno raccolte quelle di una didattica che si proietta nel futuro e l’importanza di 

assicurare confortevoli servizi, ad esempio quello della mensa, ormai irrinunciabili. Ma anche 

cogliere l’occasione per assicurare al quartiere una struttura pubblica che possa essere aperta e 

agibile, un punto di unione e di iniziativa per tutta la comunità. 

https://bergamo.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g/-/papca/display/2620228?p_auth=B0rcfUJB


 

   
 

Il progetto definitivo, tutto su un piano, richiama e rielabora le ipotesi preparatorie. Due corpi 

‘quasi’ quadrati dedicati alle attività didattiche uniti tra loro da un terzo corpo centrale che è 

insieme atrio e refettorio-mensa ma con strutture flessibili che ne consentono un uso unitario, 

come un grande spazio in grado di accogliere anche molte persone. Qui troverà posto una 

postazione dei collaboratori a vigilanza degli ingressi. Gli spazi maggiori permetteranno la 

realizzazione di una cucina per la preparazione ‘in loco’ dei primi piatti serviti in mensa.  

La copertura ospiterà un impianto fotovoltaico che dovrebbe assicurare una buona fonte di 

energia ‘pulita’. Il riscaldamento a pavimento dovrebbe garantire una ottima vivibilità degli 

ambienti. 
 

  Impianto fotovoltaico sulla copertura 
 

  Riscaldamento a pavimento 
 

Ai due ingressi attuali, con una significativa rivalutazione dell’ingresso ‘storico’ su Via della 

Conca Fiorita, viene aggiunto un ‘terzo ingresso’ di collegamento alla scuola secondaria Camozzi 

interrompendo la cancellata in prossimità dell’attraversamento pedonale di fronte alla scuola. 

Una innovazione che faciliterà ulteriormente lo ‘scambio’ e l’interazione tra le due scuole. 



L’impatto sul cortile è paragonabile a quello dell’attuale edificio e sono salvaguardati gli alberi 

esistenti (quelli sani…).  
 

  
Pianta piano terra 

 

In posizione centrale, ognuno dei due corpi ‘didattici’ avrà un cavedio aperto piuttosto ampio 

(circa 100 mq) come ulteriore fonte di luce dall’esterno e ‘giardino interno’ su cui la scuola, una 

volta attiva, potrà esercitare la propria creatività scoprendone potenzialità e modalità d’uso. 

Della ‘vecchia’ Rosa viene conservata l’uscita sul cortile da ogni aula, quasi un omaggio alla 

memoria dell’edificio demolito e il recupero di una delle innovazioni più interessanti che pure 

conteneva.  

Non sopravviverà, invece, il bagno di servizio ‘interno’ all’aula e la nuova Rosa si conforma alla 

grande maggioranza delle scuole con un ‘blocco-bagni’ (femmine, maschi, disabili secondo le 

norme… addio ‘toilette alla turca’) in ognuno dei ‘quadrati-non-quadrati’ dedicati alla 

didattica.  
 

  Bagno per disabili 
 

La palestra, quella attuale, ha evitato la demolizione e sarà invece riqualificata dal punto di 

vista energetico e sismico.  

Cantiere permettendo, dovrebbe salvarsi anche l’orto della scuola, attivo da diversi anni in un 

angolo del cortile e preziosa risorsa didattica. Un camminamento pavimentato circonderà 

completamente l’esterno della scuola, per i percorsi di entrata-uscita dalle aule verso le entrate-

uscite della scuola. Ne saranno contente le ‘bidelle’ che, storicamente, lamentavano il problema 

della ‘terra’ che gli alunni portavano dentro la scuola quando vi accedevano dal cortile. 
 

https://www.iccamozzi.edu.it/vecchiosito/home%20ic%20nuovo%20161009/rosa/orto1112/nostro%20orto.htm


 bozza 
 

Della Rosa sotterranea, che a suo tempo era parte integrante delle risorse a disposizione della 

didattica (leggi ‘palestrina’), sopravviverà una piccola porzione per locali a servizio degli 

impianti. Abbandonato, invece, il locale magazzino dove venivano custoditi materiali di 

consumo dei collaboratori oltre che ‘cimitero’ delle apparecchiature obsolete o inutilizzabili. 
 

Ingresso Via Conca Fiorita 
 

Da fuori, la scuola apparirà più estesa. In effetti, la nuova costruzione mette a disposizione 10 

aule più ampie delle attuali (con la possibilità di farle diventare 12, grazie alla ‘flessibilità’ di 

muri divisori mobili) e nuovi ambienti destinati ai docenti e al personale collaboratore. In una 

delle aule troverà ospitalità un laboratorio computer. 
 

  Lato Sud 
 

Apparirà anche più colorata perché nelle superfici delle finestre sono previste regolazioni della 

luminosità delle aule con diversi colori. Non si vedranno più accessi/uscite ‘a gradini’ perché la 

scuola sarà totalmente senza barriere architettoniche. 



 

 
Prospetto su Via Conca Fiorita 

 

 
Prospetto Sud 

 

 
Prospetto su Via Marzabotto 

 

 
Prospetto Nord 

2025 
Salvo imprevisti, a sessantadue anni dalla sua ‘prima volta’, venerdì 12 settembre 2025, 

risuonerà nuovamente la campanella e ancora, come nell’ottobre 1963, una ‘nuovissima’ Rosa 

aprirà i suoi (tre) cancelli per accogliere bambine e bambini della Conca Fiorita del XXI° 

secolo… La scommessa della nuova Rosa sarà, nel riprendersi il proprio posto, quella di 

confermare la vicinanza e la stima del quartiere. 

 

giugno 2023         p.a 

 

Ed ecco, per quel 12 settembre 2025, l’augurio della Dirigente dell’Istituto Camozzi… 
 

  Bergamo, 12 settembre 2025 
                                                                                                        Agli alunni e alle alunne   

                                                                                            Alle loro famiglie 
                                                                                                       Ai docenti e alle docenti 

                                                                                                        Ai collaboratori scolastici 
  Carissimi, carissime, 
  con grande gioia riapriamo le porte della scuola primaria Gabriele Rosa: un nome ricco di 

storia proiettato nel futuro! Qualcuno di voi aveva già varcato i cancelli di via Marzabotto e 
di via Conca Fiorita per entrare in un piccolo edificio, accogliente e a misura di bambino, 
ma un po’ “vecchiotto” e nel quale alcune attività erano difficili da realizzare... 

  Oggi ci viene donata una scuola tutta nuova: i progettisti hanno scelto forme, materiali e 
colori invitanti e festosi per costruire una scuola aperta: deve essere facile entrare e uscire 
nel giardino, incontrarsi con i compagni di tutte le classi, lavorare fianco a fianco per 
imparare a collaborare, usare la tecnologia per studiare o comunicare con altre scuole, 
sedersi a mangiare o assistere ad un evento tutti insieme. C’è anche una palestra che 
dentro i muri vecchi è tutta nuova... 

  Ora tocca a voi rendere questo posto un “luogo del cuore”, sì, perché a scuola si viene per 
imparare, per formarsi, per giocare con gli amici e ascoltare i maestri e le maestre, ma 
soprattutto si viene per crescere in benessere e allegria. Sarà grazie al vostro impegno se 
le aule, i corridoi, il giardino, la mensa ... diventeranno luoghi di vita bella e tutti si 
troveranno bene. 

  Un affettuoso augurio di buon anno! 
                                                                                                            La dirigente scolastica 
                                                                                                                Barbara Mazzoleni  


